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I servizi di emanazione pubblica per l’agricoltura e il 
mondo rurale in Italia

Finalità:

Strumenti delle politiche di sviluppo

Obiettivi:

Promuovere la crescita tecnica,  economica e 

sociale dei produttori agricoli



Evoluzione storica e denominazioni

Assistenza tecnica

(dagli anni ‘60 fino ai ‘70 inizi ‘80)

Evoluzione storica e denominazioni

Sistema dei servizi

(seconda metà anni ‘80 - seconda metà anni ‘90;

Piano nazionale dei servizi di sviluppo agricolo)

Sistema della conoscenza,

Agricoltural Knowledge sistem AKS

(anni 1995/2000)

Rete interattiva della conoscenza

(OCSE 2000)



CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI CONSULENZA E DIVULGAZIONE 

Servizi di I  livello (utenti: imprese e territorio) 

c. Servizi di supporto ad alto 
valore aggiunto 

c1. Reti di monitoraggio 
 ambientale  

c2. Supporti specialistici 
 (difesa integrata, 
 zooprofilassi, gestione 
 terreni ecc.)  

c3. Promozione commerciale e 
 marketing 

c4. Reti, banche dati e 
 multimedialità 

c5. Altro 

d. Servizi specialistici di 
comparto e di filiera 

d1. Collaudo 

d2. Orientamento tecnico  

d3. Orientamento 
 commerciale 

d4. Consulenza aziendale 

d5. Altro 

 
 

e. Servizi gestionali 

e1. Contabilità 

e2. Consulenza gestionale e  
 finanziaria 

e3. Orientamento alle 
 politiche  

e4. Altro 

 

Servizi di II livello (utenti: strutture intermedie impegnate nei servizi) 

f. Consulenza alla progettazione e gestione progetti 

g. Analisi dei bisogni di innovazione 

h. altro 

 

a. Informazione 

a1. Riviste tecniche e divulgative 

a2. Fiere, mostre 

a3. Convegni, seminari 

a4. Altro 

b. Servizi di base e a valenza 
territoriale 

b1. Animazione 

b2. Assistenza aziendale di base 

b3. orientamento tecnico 

b4. orientamento commerciale 

b5. orientamento al consumo 

b6. Altro 



intenso periodo di confronto 

nuova stagione di finanziamenti

permanere dell’isolamento rispetto 

alle politiche di sviluppo

Dove siamo? 

Ultime tappe dei servizi di 

emanazione pubblica in Italia



Consulenza per la condizionalità

(reg. CE 1782/2003)

Consulenza per la competitività e la condizionalità

(reg. CE 1698/2005)

Imprenditore agricolo beneficiario diretto

Accreditamento dei soggetti erogatori di servizi

Protocollo di consulenza

Nuova stagione di finanziamenti



Misure dei PSR relative ai servizi di sviluppo

Servizi per il 

miglioramento del 

rendimento globale 
Misure Titolo

111

Azioni nel campo della formazione 

professionale e dell'informazione

114

Utilizzo di servizi di consulenza 

agricola e forestale

115

Avviamento di servizi di assistenza 

alla gestione, di sostituzione e di 

consulenza aziendale



Approccio delle regioni al sistema consulenza

(Misura 114 dei PSR)

• Ampio dibattito e volontà di approfondimento sin dal
2004 (Convegni di Padova e Firenze)

• Volontà di rispondere alle esigenze della condizionalità,
ma non solo

• Avvio di iniziative di informazione in forma autonoma o
per il tramite delle OOPP e dei CAA

• Realizzazione di corsi di formazione per tecnici (Veneto,
Lombardia, Piemonte, Toscana, Puglia)

• Messa a punto di pacchetti di informazione/formazione
avanzati (Veneto)

• Molta attenzione sulla scelta dei soggetti attuatori



Beneficiari della Misura: criteri di priorità

• Maggioranza di criteri di priorità “non specifici” (giovani
imprenditori, donne, adesione a sistemi qualità, pacchetti di misure -
121,122,112,114)

• Requisito relativo ai pagamenti diretti presente in 8 regioni:
Campania, Lazio, Umbria, Puglia, Veneto, Sicilia (15.000 € o

10.000 €); Molise Calabria (5.000 €)

• Riferimenti specifici alle problematiche relative
all’applicazione degli Atti della condizionalità: Lazio, Liguria,
Marche (Natura 2000, vulnerabilità nitrati), Veneto (Natura 2000 –

imprenditori forestali, vulnerabilità nitrati – imprenditori agricoli) Puglia
(Natura 2000), Sicilia (vulnerabilità nitrati, rischio inquinamento
fitofarmaci,Natura 2000)

• Riferimento a contenuti tecnico-economici della consulenza:
Marche (innovazioni a basso impatto ambientale)



Organismi di consulenza

• Si, strutture di consulenza; no singoli consulenti 

(tranne Emilia Romagna)

• Particolarità:

– Accreditamento con elenco tecnici (Calabria)

– Pubblicazione da parte della regione di un catalogo di 

consulenti e offerte predefinite (Emilia Romagna)

– Richiamo alla necessità di formazione dei tecnici (Lazio, 

Emilia Romagna)

• La definizione dei dettagli procedurali viene 

rimandata alla fase di pubblicazione dei bandi.



Confronto fra circoscrizioni del peso finanziario delle misure 111, 114 e 115

(spesa pubblica Misura/spesa pubblica Asse 1)

Fonte: Nostra elaborazione su dati dei PSR delle Regioni e delle province Autonome


